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 “Scusatemi o miei elettori ho sbagliato quando credevo che la via del governo cittadino potesse essere uno 
strumento per migliorare tante cose.  
 
Che ingenuo che ero quando credevo che i politici fossero persone che siedono intorno ad un tavolo a 
discutere su come migliorare la vita della gente, su come risolvere i problemi della città. 
 
Che illuso quando credevo fossero persone convinte che il benessere personale e quello collettivo 
coincidano. 
 
Voi mi avete spedito a risolvere i problemi della polis, ma qualcosa non ha funzionato, mi sono ritrovato nel 
posto sbagliato, in un mondo che inizialmente non riuscivo a comprendere. Per un pò ho pensato che fossi io 
inadeguato: qualcuno mi diceva che dovevo fare la di gavetta. E così andando avanti per due anni e mezzo, 
ho scoperto sempre di più un mondo strano, che sentivo non appartenermi, un mondo di signori imbellettati 
pieno di ipocrisia e falsità, un mondo fatto di arrivismo e portaborse, di furbi e prepotenti, un mondo in cui 
soldi e gloria sono le uniche ambizioni, un mondo di materialisti e gente vuota che cerca di venderci un’alta 
vita, un mondo che ha imparato a vendersi per un altro mondo. Un mondo di gente che non sogna…  
 
Insomma, laddove dovrebbe esserci la massima espressione della virtù e della saggezza messa a disposizione
della collettività, ho trovato tutt’altro. 
 
Vi chiedo ancora scusa miei elettori per aver cercato di convincervi che da quel mondo avremmo potuto 
trarre risposte vere ai nostri problemi che questo liberismo ci moltiplica sempre più in fretta e magari anche 
potuto appagare qualche desiderio di crescita culturale e di emancipazione: Macché in quel mondo cercano 
di addomesticarci bene, e di spremerci fino all’osso. Ci pensano loro poi a dirci e a darci tutto quello di cui 
abbiamo bisogno. 
 
Per mia fortuna  “il pelo sullo stomaco” non ce l’ho, anzi ho registrato un relazione di proporzionalità diretta 
tra la quantità di tempo speso in quel mondo e il vertiginoso peggiorare della mia gastrite quasi in ulcera. E 
così devo ringraziare anche lei (la gastrite) tra coloro che mi hanno ricordato la mia appartenenza all’altro 
mondo a quello di chi ne sogna uno migliore.  
 
A coloro che cercheranno ancora di convincermi con le solite parole: “questa è la vita ed è ora che cresci! 
devi prenderla così!” non posso che rispondere con altre parole prese in prestito: “si, stupendo! mi viene il 
vomito, è più forte di me!” 
 
Comunque le speranze non sono finite e non finiranno mai, non importa essere odiato o incompreso da molti,
io proprio non ci riesco a rassegnarmi ad “essere cattivo” (sempre presa a prestito) . 
 
Sono completamente disilluso e forse cosciente che il vero cambiamento non può arrivare attraverso la presa 
del potere. La storia docet. E così ho scelto di continuare la lotta dalla trincea, insieme a coloro che sono 
disposti a mettere in discussione se stessi, ad assumersi le responsabilità delle proprie azioni, a riconoscere 
che con il modo di vivere che adottiamo, ogni giorno costruiamo il mondo che ci circonda.  
 
Ritengo finita l’era delle grandi manifestazioni di piazza. È iniziata l’era dell’azione, azione che necessita di 
un continuo interrogarsi sulla coerenza tra quello in cui crediamo e quello che facciamo; tra parola e 
movimento. 
 
Un altro mondo già esiste, e sta a noi scegliere quotidianamente nel nostro stile di vita/ “consumo” e nel 
modo di intendere le relazioni con chi ci circonda, a quale mondo preferiamo appartenere; quale alimentare e
quale boicottare. 
 
In ultimo vorrei spendere due parole per i compagni di viaggio che continuano la via della battaglia dal di 
dentro: “Sono vicino a voi, non vi abbandonerò, ma cercate di non sprecare il vostro tempo e le vostre 
preziose energie!”  

ex consigliere, Simone Itri


